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DILEZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero SI, primo piano. 
Son si ricevono lettere, plichi. gruppi se non affranca»!. 
Le associazioni per le ProBìncte cominceranno dal 1. e dal !8 del me». 

PEL RESTO* 0'ITALIA 
Spedito fuiH'n di i»tsu. 
Prezzo sitlieipni'. 'i mi 'Minestre 

Franchi 7. 50. 
■ - r r ~s 

Napoli , 25 Marzo 

ATTI UFFICIALI 
Torino 23 — Napoli 23. 

S. M. ha apfwwalo la ricostituzione del Mini
stero nel seguente modo : 

Presidente del Consiglio Conte Ciivour Ministro 
degl» Attlni ehtrrì e della Manna. Mln^holli. In
lerni. Fami, Guerra Poruzzi, Lavori pubblici Cas
sinis, Grazia e Giustizia Balogi, Finanze. De 
Sanctis. Mnmone pubblico. Natoli. Agricoltura 
•e Commercio. Niulta, ministro senza portafoglio. 

EUGENIO, PRINCIPEDISAVOJA ec. 
Sulla pioposizìoue del Consigliere di Luogote

nenza incaiicato del Diratero di Polizia ; 
Udito il nostto Consiglio di Luogotenenza ; 
Vista la legge del IS dicembre 18h0, colla qua

le ordinandosi la formazione del Corpo delle Guar
die dì Polizia formalo con Decreto de*T3 agosto 
1860 ; 

Visto il Decreto del 9 gennaio 1861 col quale 
*i sospese lo scioglimento di queste Guardie lino 
4i nuovo provvedimento ; 

Abbiamo decretalo e decidiamo quanto segue: 
Art. I, Il corpo delle Guardie di Polizia è se otto. 
Art. 2. Tutti quegli indHdm di/questo Corpo 

«he si fossero ben comporlati, ed avessero le qua 
lità richieste dalla Legge e da' Regolamenti ora in 
vigore, peranno essere ummessi nel Corpo delle 
Guardie,di Pubblica Sicurezza 

Art, 3. ^'esecuzione del presente Decreto è af
fidala a' Consiglieri di Luogoti nenza de' Dicasteri 
di Polizia e delle Finanze per la parte che loro ri
guarda. 

Napoli 23 marzo 18«t. 
Il Consigl ìncartc. évi Dicastero 

di Polizia. 
S. Spaventa. 

Eugenio di Savola. 
Costantino ISiyra. 

— ConDecrelo del 13 marzo correlile, i Capitani 
del Genio Militare signori Orsini Raffaele e Salo
mone Gaspare sono richiamali al servizio attivo, e 
promossi al grado di Maggiori nel!' Arma del Ge
nio, coli'anzianità dal 24 gennaio prossimo pas
salo. v 

CRONACA NAPOLITANA 
_ — Il Consiglio di Luogotenenza in Napoli è abo

lito: questo sembra il primo aito del nuovo mini
stero. Ignoriamo la nuova organizzazione che si 
darà al governo di Napoli. 

Uno dei primi decreti che troviamo pubblicati 
nella Gazzella officiale del Regno d'Italia è rum
missione nell' esercito italiano di Piunelli, Bnrha
longa, Sponzilli. Marra,Poli/zi, generali ex borbo
nici 11 Vero è per altro che alcuni di essi sono con
temporaneamente pò,.!! in disponibilità, 

— La consorteria clericale dura ancora agi' In
curabili. E tolta la testa, ma restano tuttora le fra

dicie membra, Giorni or sonò, per opera di alcuni 
quivi adoperali come inservienti si faceva una di* 
mostra/ione contro il sig. Ferraioli, colpevole di 
aver \otuto sventare parecchi mouopoK Lo siess» 
destituito, per causa politic», da Ispettore del luo
go nel 1S49, era rip'islinato m Luglio or nodulo. 

Noi alziamo nuovamente la voce perchè il go
verno lil'ormi il personale noli'ospedale degl'In
curabili, da* capi fino all' ultimo spazzino. A l'ose 
nuove, uomini nuovi. ( Popolo d'Italia) 

— Un dura gesuitico ha cacciato il suo ammi
nistratore di Presenzano per aver dato albergo al 
He Vittorio Entrnaiiuele nel palagio Ducale. Quel 
duca si tenero de'rugiadosi patricelli, allorbè la 
bufera si annunziava prossima stipulava con la 
compagnia un fittizi» contratto di allltto per molti 
beni del collegio ed ora promuove causa presso i 
tribunali per farlo riconoscer valido. Quel duca è 
magistrato in Napoli, e ne felicitiamo i consiglieri 
dellu sconquassata Luogoteìieza. ' 

( Popolo (f Italia ) 
— Veniamo assicurali di un fatto che non pos

siamo (piasi ci edere, tanto ci sembra grave — Il 
sig. Siidueo, ci si dice, avrebbe riconfermato il 
conti atto che il troppo celebre Manetta aveva dal 
passato governo come appaltatore dello slnbili
mento.dL bagni lungo la spiaggia della Villa Rea
le — E possibile ? — Lo ripetiamo, ci ripugna di 
crederlo. ( Pungolo ) 

Avviso a' sndditi di S. I I Britannica. 
— Essendosi oidiiiuto un censo de' sudditi di 

S. M. Britannica tanto ne'suoi stuli che residenti 
nell' Esiero, è dovere «tei sottoscritto Console del
la M. S. per questa pai te del Regno, d'imitare i 
suoi Nazionali che si trovano in Essa, a voler ri
mettere alla Cancellerìa del Consolalo qui in Na
poli delle liste degl' iiulivdui della Nazione che si 
troveranno in eaa nel dì 8 aprile venturo ; tali lì
tio ila sottoscriversi dal capo di famiglia ed indi
cale il nume e ses^o di ognuno de'componenti. Il 
sottoscritto invita anche gli albergatori in Napoli e 
dintorni a voler essere compiacenti rimettendo alla 
Cancelleria sua delle Liste du'suddili della Regina 
che potranno pernottare presso loro nel di sum
menlovalo indicandone i nomi ed il sesso. 

/( Console di S M. B. 
HljVVAnD'WjtLTfill BOIVII.IM. 

NOTIZIE ITALIANE 
PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI SENATORI 
Il Senato del Degno nella tomaia di ieri, dopo 

le relazioni sui titoli dei nuovi sedatori conte A
tnari, conte Geuoiito e avv. Demonio , ha ripreso 
la discussone dello schema ui legge per l'aboli
zione dei viticoli feudali in Lombardia, e ne ha a
doltaio il primo articolo con una modificazione 
proposta dal senatore ll.irzucchi. 

Seguì poscia ampia discussione sull'ari. 2 a cui 
furono proposli divo si emendamenti, ma attesa 
l'ora larda non si giunse a votazione, e verrà con
tinuala nella seduta d'oggi. 

Il Guardasigilli aununziò che iti seguito alla ces

sazione della luogotenenza nelle provinole napo
litano e siciliane, il Ministero credette di dovere 
rassegnare al Re le sue dimissioni onde far luogo 
ad una più opportuna formazione ilei Gabinetto. 

Il Ministro della guerra diede comunicazione di 
un dispaccio telegrafico che portava l'annunzio 
che dopo quattro giorni di fuoco la fortezza di Ci
vitclla del Tronto si era resa 

Lo stesso presentò pure un progetto di legge in 
iniziativa al Senato sull'anzianità ed avanzamento 
nel Corpo dei Bersaglieri degli ufficiali di grado 
inferiore. 

CAMERA DEÌTlÈPUÌA'ri 
— Ieri al cominciare della seduta della Camera 

dei deputati, il presidente del Consiglio dei mini
stri annunciò che il M nistero, venuto nella deter
minazione di sopprimere le luogotenenze di Napoli 
e di Sicilia , e nell'intento dì provvedere all'unii!" 
caziono d'amministrazione delle varie Provincie 
del Regno, aveva slimato opportuno di rassegnare 
le proprie dimissioni, allineile si procedesse alla 
formazione di un nuovo Gabinetto *, al quale po
tessero aver parie anche i più cospicui personaggi 
di quelle proviueie : affenriò che il Ministero non 
fu indotto a silTalla risoluzione da dissenso ve
runo circa gì' interni ordinamenti dello Slato, 
ovvero circa la politica eslerioie; e poiché per 
qualche giórno ed egli e i suoi colleglli non sa
rebbero se non reggenti dei varii dicasteri, e non 
potrebbero pertanto assumere vera ed eflìcace re
sponsabilità di nuove determinazioni che fossero 
per prendere rimpctlo alla Camera, pregava l'ono
revole deputato Massari, che in quella tornala do
veva interpellare il ministro dell'interno intorno 
alle condizioni amministrative delle, proviueie na
politano, a differito le sue interpellazioni. Al che 
il deputalo Massari rispondeva di non aver diffi
coltà ad acconsentire. 

Erano quindi presentali dal ministro della ma
rina e dai ministri della gueria e delle finanze i 
seguenti disegni di legge: 

Riordinamento della Casa degl'invalidi della ma
rina militare; 

Annua pensione di L. IO mila al generale Cial
dini in ricompensa dei servigi resi alla nazione; ' 

Proroga dell'esercì» o provvisoiio di i bilanci at
tivo e passivo del 1 SiiI 

Esenzione dai dìiilli proporzionali per le avoca
zioni dei contraili stipulali per cause politiche. 

La Camera si aggiorno (ino a nuova convocazio
ne per avviso recalo a domicilio. 

— Per l'esame della proposta di legge sulla — 
proroga dei termini della legge sull'affrancamento 
dell'enfiteusi nelle proviueie de l'Emilia — gli uf
fìzii della l'amerà dei deputali hanno nominato la 
Commissione seguente: 

1° ullicio, Dopretis; 2°, RonCompagni; 3", Pa
ternostro; 4°, Panatloni; 3", Pezzani; 6", Regnoli; 
7°, De Biasio; b°, AiHreucoi; *>", liorgaUi. 

— S. Ecc. il generale d'armala conte Enrico Mo
rozzo dellii Rocca, comandante generale militare 
delle Provincie Napolitunc, indirizzò al sindaco di 
Torino conio Augusto Nomis di Cossilla la seguen
te lettera : Napo i, 11 marzo 1S61. 

Il battaglione mobilizzato della Guardia No/io
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naie di Torino, comandalo di servizio di guerra 
nelle Provincie Napojfftuie^tia fa lò teli proveMi 
abnegazione e di patriottismo, oh' io,reputo débi
to mio di felicitarne il primo rrJtìgi^i*lto di code
sta citta, Destinalo a "marciare fungi da Naftoli ni 
confini dello Stato Pòniiflcìo, allora infestali, da 
bande di reazionarife bjigèhlì. 'ehe mionccw^fro 
manometterei 'ordine pubblico e le private so
stanze, il predetto battaglione volonteroso si ac
cinse al pericoloso compilo e corrispose'piena
mente alla fiducia in esso riposta; fece in seghilo 
parie del Coi pò di operazione che sotto gli órdini 
del generale De Sonnaz assicurò la pubblica quie
te nei distretti di Sora ed Avez/«no, 

Conscio dovunque dell'importanza della pro
pria missione, accettò volonteroso una proroga 
di servizio clic peculiari circostanze rendevano 
necessaria. 
ULa Guai dia Nazionale di Torino dimostra per 
tal modo in ogni circostanza come di fronte al pe 

(ricolo e>«sa serbi gelose le tradizioni di quelle mi
jiz/iq clic durante il memorabile assedio di Torino 
nel i10f) scgnalovansi nella difesa dei palili ba
ttìidi; milìzie composte, come la Guardia Nazio
na l e , di chiodini arrnalii per il bene della patria. 

Permeila, signor sindaco, che nel rinnovarle le 
mie'relièilazioni «egnali alfa pubblica gratitudine 
iTmaggiòre del battaglióne sig. tierfotino, Che 
cop.tapla sagacia seppe sostenerne II comando. 

Sòhb'lieto, sig. Sindaco, che quest' av,venluro
éa' cìr'crjstair/a mi porga l 'occasione di esternai le 
i sensi della ttiin distinto considerazione. 

Il Cornanti. Gen. Mil. delle Prov, A b o l i t a n e 
Della lloeea. 

— Monumenti. La Commissione incaricata di 
erigere un monumento alla memoria di Daniele 
Manin aìuiiincia che l'inaugurazione di esso avrà 
'ftìdgo 'nel giardino pubblico, ove travasila fonin
oli, il 22 corrente alle ore'4,3" pomeridiane.'nhni
Vèrs'àHo dèi giorno ed ora della liberazióne di Ve
nezia nei 1848. 
, —• Ci assicurano che il Governo stia studiando 
Il progetto della completa unificazione dei yarii 
debiti pubblici degli antichi Mali della penisola ifi 
un solo debito pubblico Italiano. 

jickeni viNciTOBi DKM./V CIVICA LOTTERIA 
( Continuazione, vedi il 

P r e m i o d i %. 
Serie Numero 

78 
445 
4I4 
188 
310 
126 
262 
106 

13 
210 
383 
210 

65 
314 
79 

346 
232 
95 

433 
115 
121 
136 

Serie 
229 
77 
13 
5 

148 
2S6 
239 
310 
81 

204 

J44 
739 
072 -
8/3 
326 
8(8 

61 
834 
739 
3 9 
850 
954 
1o8 
316 
838 
70 i 
312 
246 
393 
874 
921 
117 

Serie Numero 
Hi 
4SI 

8 
507 
247 
203 
195 
46 

217 
57 

184 
58 

1>2 
139 
160 
334 
397 
220 
209 
237 
134 
322 

266 
407 
433 
470 
706 
347 
79S 
ini 
455 
8i3 
254 

44 
63 

222 
327 
OH 
121 
SO» 
3S9 
548 
550 
847 

Premio di !.. 
Numero 
746 
433 
SUi 
451 
683 
261 
98 

*66 
64 

192 

Serie 
3.N3 
150 
269 
468 
149 
4711 
168 
39 

440 
23 

n. 219) 

SS 
Serie 

44 
3 

469 
399 
434 
498 
369 
320 
247 
2 4 
113 
27 
57 

200 
458 
2 9 
1*4 
95 
28 

497 
247 
251 

S O 
Numero Sene 
313 

IO 
885 
705 
615 
838 
1<6 
842 
661 
713 

89 
237 
356 
187 
426 
*60 
461 
489 
477 
163 

. 

Numero 
201 
261 

,174 
5i2 
653 
408 
106 
3)2 
4»)9 

54 
69 

134 
671 
341 
608 
983 
49 

891 
225 
MM 
103 
918 

Numero 
960 
671 
797 
M6 
620 
408 
130 
0 5 <» 
827 
098 
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456 7 214 986 119 38! 
«88 393 29 ?3S 248 738 
41 f637 486 671 48 651 

41* 122 302 482 282 890 
(continua) 

, t 'TEttOWA 
— Scrrvono *dàl Veneto, 17 marzo, alla Senti

nella Bresciana. 
, Verona, il 14 sera innanzi alla gran guardia fu 
trovata una bomba, che per ciicosiamo acciden
tali non'aveva potuto prender fuoco. Al caffè mi
litare in Brà venne arrestato un ufficiale unghere
se, siccome autore della diffusione avvenuta lo 
stesso 14 fra la truppa di ima m riado di biglietti 
su cui slava .stampato : Viva Vittorio Emanuele e 
Garibaldi liberatori dell'Ungheria ». 

Il podestà Canossa liti rimproveralo i cursori 
comunali, pen he sì prestarono a qualche odioso 
uflicio per conio deila polizia: ha minacciato im
mediato lieenziairi"iito a chi ricadesse in questo 
abuso, La polizia diffonde la nutui.i dell 'arresto 
dell'autóre dei fu'Chi di bengala in Brà, ma nes
suna crede 'a questo accesso, uè emula vii alcun 
arresto'rjbslerioro a quelli che vi accennai. 

—•Venezia— uno dei biglietti d'invito afpubblico 
pa legg io fu diretlt) a mezzo posiule,ancho al lu'o
goloncnle'Toggeuburg. t 

A Tr'visO alle 9 l|2 ilei 14 si udirono 21 colpi 
di mortaio; le botteghe erano tutte chiuse. 

A Conegliano furono sparsi per hi città cartelli 
coll'iscrizione « Viva Villorio E nanuele Rod'l ta
Ha n; alla sera fuochi di bengala sui colli. 

lA Caueda ed a Serravalle sventolava una gran
dissima bandiera d1 seta colle, parole in ricamo 
« Viva Vittori > Emanuele Re d'Italia » e lo stei'n
friu di Casa Savoia oirimnetto al corpo di guar
dia a Senavalle erano allusi cartelli coli' istessa 
leggenda. 

ROIIA 
—Dispacci privati da Roma di ier l'altro an
nunziano che in quel giorno fu tenuto conci
sloro segrelo, rie quale venne agitata la gra
ve questione che preoccupa l'Europa. 

Sembra che il parti o della resistenza ab
bia preva'so e ette ogni disegno di concilia
zione colf ha ia sia slato respinto. 

fero il Sommo Pouieiìce avrebbe ricusato 
di condiscendere a'consigli de" prelati che 
lo esorlavano a ritirarsi da Roma, oue' pre
lati sonò francesi, austriaci e bavaresi. 

Egli avrebbe dichianilo che noti lascereb
be Noma : la sua età, i suoi incomodi e più 
ancora il senlimenso del dovere glielo vieta
vano. 

A questa risoluzione del Papa non credia
mo abbia tenuto d elro nessun altro riguardo 
all'occupazione di Roma, e lo voci che la 
Corte romana fosse per ringraziar la Francia 
del presidio tenutovi Onora, ed invitala a ri
tirarlo o che 'a Francia stesse per richiamar 
le sue truppe, sombrano poco fondale od al 
meno mollo premature. {Opinione.) 

— Scinomi ila Roma, »2 alla Bullier : 
Il direttore di pò i'ia esiliò da Roma, lasciando

gli soli sei giorni ili te < pò l'abate Muratori, della 
chiesa di S. diovanni Lalerano. addotto al servi
zio del cardinale Bofomli Quell'ali te» che è d'o
rigine piemontese ed ubila Ruma da vent' ,mui, 
chiese il motivo di ntiuia sì severa; il direttore di 
polizia gli rispose : « Lo ignoro ; è un ordine del 
papa » 

I padri gesuiti hanno venduto molle loro pro
ptieià, nel timore che più tardi siano cerniscale, 
come nelle proviueie an CSMÌ, 

D co orniello svizzero Alleili, che fu designalo a 
surrogare il sig BeeilelKvre, comindava a Calel
liilardo quel primo reggimento straniero che ebbe 
I' abililà, secondò il rapporto di Làmoricicre, di 
fuggire senza trarre un colpo di fuc le. 

II battaglione francobelga sarà probabilmente 
disciolto. I Francesi che giungono a Roma rifiuta
no tulli d'entrarvi. 

w -«, 

—Si scrive da Ruma alla Gazzetta dell'Umbria: 
Del resto il go, ionio non cessa di fare gli ultimi 

swrzj; "ogni giure u si verificano perquisizioni, car
cerazioni ed esigi L La liòfobi dei cittadini è in ma
"rio deliamente Taf fpuì aljblella e ijella sbirraglia. 
Per il giorno là ut <nzo , 'anniversario del celebre 
sopruso ' dicci si ,vfcMtfVpreparato 400 gendarmi 
di cavalleria, tifili n "mutati di nuovo, per Umore di 
qualche sollevazione • 

fi cappellano del l livino Amore , don Giuseppe 
Muratori piemontese , buon letterato e di speciali 
columi, è sialo ligi 'irosamente perquisito nello 
stesso Suntuario : m>t i avendogli rinvenuto nulla 
per trascinarlo in card «■<?, gli hanno intimalo di 
partire nel termine di sei giorni Anche il celebre 
dottore Panlaleoni ebb't ' iniìmo dell' esigilo, m a , 
appoggialo dall'Iiighihei ni. m>n si è Un qui verifi
cato, menlie questa nv une tenne un congiesso 
scientifico in propria casti. Oggi corre voce che a 
momenti arriverà in floimi un rinforzo di settemila 
francesi; se siano invece Italiani non si sa; cerio 
è che sono stati (itili ordin per quattromila letti. 
Noi viviamo in una continua ayoni.i : ogni giorno 
ci si fa toccare con mano la nos ra redenzione, ed 
i giorni sono secoli. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANGIA 

(Brano di corrispondenza della Monarchia Nazt) 
Pariqi 18ftwirzo. 

feri domenica per caso straordinario venne riu
nito alle Tuileries il eìlndgtio dei ministri Si dà 
per cerio che si trnCàva di deiberare anche que
sta volta sulla question» romana, di trovare final
mente una soluzione a questa interminabile ed im
portante uuslione: e i crede pure ia in previsio
ne della dichiarazione elio il conte di Cavour devo 
fare ìil Parlamento il '2 l | . 

Si parla'più che unii dello scioglimento del Cor
po legislativo. Pare che i •«ignori deputati nop se 
ne diano mollo pensiero : essi credono di essere 
minacciali'dnll i spìi ni di Damocle. A questo pro
posilo si ricorda il <!• Ilo d'un ministro, al quale 
già si faeva rimp'ovoro per un bilancio ascen
dente ad un bilione. '< Salutale', signori , questo 
bilione, ed oservale allentamento queto bilan
cio, che vo' non vedrete mai più » Ed oggi si «li
ce al governo che polwa di sciogliere il Corpo le
gislativo: « Guardale altenlauie'nle questa Camera 
d i e voi noli vethcle più piai »• 

Si asieiira. che l 'uupeialore, colpito dal conte
gno '«ci Senato 'e del Corpo legislativo riguardo 
alla questione del santo padre, abbia scritto al 
conle Cavour, che per ora conveniva ai piemontesi 
di rinunziare all'eiilrala in Roma II sigior ai Ca
vour avrebbe rìpolo , noti doversi per ora pen
sare a ritardare rimirala dei piemontesi, perchè vi 
continuerebbero ad «sere tal torbidi a Roma, che 
ai francesi nuli 'altra vìa rimarrebbe , che di fare 
una terribili earnilieinìi. 

Dopo il consiglio dei ministri tenutosi ieri , del 
quale v.' ho parlalo , si dice che prestò lo truppe 
francesi abbandoneranno Roma, 

— Veniamo a sapere che un certo nomerò di e
lellori diresse una petizione al Senato per quere
larsi del dispaccio telegrafico del signor Peisigny 
f lativam.iute al niscorso del prim ipe Napoleone. 
Quelii petizione non mancherà di dar motivo ad 
una vivissima discussione. (Pers.) 

— Scrivono da Par ig i : 
«Voi avrete veduto iu alcuni giornali una no

tizia assai inaspettata. Il famoso Blanqui fu ar
reca to sotto incolpazione di cospirazione e di 
società segreta. In generale si son fatte le mera
viglie per la pubblicità data di questo fatto dai 
giornali officiosi. Si affermache il complotto sco
perto dalla polizia, e del quale Blanqui sarebbe 
stalo il capo, non è in fomlo che un' abile gher 
minella. Il governo avrebbe con ciò voluto far 
comprendere all'opposizione reazionaria, che, il 
partito rosso non ò morto, ebe è pronto alla pri
miera occasione a rialzare la testa, e che, per 
conseguenza è necessario che tutti gli uomini 
onesti e mod ruli si stringano all' imperatore. . . 

L'acerbi tà degli attacchi da pel partitoarte d 
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clericale *e fa legittimista avrebbe irritato all'ec
cesso ntìperatbre. 

Egli ó deciso a farla finità con la reazione, che 
ora gli minaccia il trono* e prepara gr,avi peri
coli alla sua dinastia. — Perciò avrebbe convo
calo il CqrisigUò dei ministri, — It taut en finir 
avécle farli ekan^er-— do'nnei-eh nidi les indi/ens 
Pèrsighy, confidènte del pensiero imperiale, a-
vrébbe proposto immediatamente IO scioglimén
to del Corpo legislativo, e l'elezioni generali. — 
Appqlez iovs-en uu penple, Sire — le pewple re-
pondra — avrebbe detto che il focoso ministe
ro, Tliouv'enel avrebbe caldamente appoggiato 
— Billault avrebbe trovato il mézzo ardito, ma 
troppo pericoloso. L'imperatore come al Polito, 
tuli tutto senza parlare, avrebbe sciolto il Consi
glio con.una delle frasi abituali qaando la stia 
risoluzione è ben presa: Nova aviserons. 

Il giorno dopo Per»igny avrebbe scritto una 
Circolare ai prefetti chiedendo loro un minuto e 
e immediato rapporfo sullo stato della pubblica 
opinione ih Vista u'imminehti elezioni generali » 

(Cwr. del Popolò) 
G1UN-BR ETTAGONA 

— Il congedo datò da John Russell a M. For
tunato , quale rappresehlanle di Francesco 11 a 
Londra, è il primo pas-o alla ricognizione, da par
te dell'Inghilterra del Regno d'Italia 

Non còsi presto però attendetela dal gabinetto 
delle Tii'llprics , il quale per la sua posizione , e 
per l'iniziativa slessa che prèse negli affari d'Ita
lia, è obbligato in faccia alle altre Potenze di usa
re maggiori circospczioni: se peto la ricognizione 
non avrà luògo tosto colla nomina di un suo rap
presentante, lo ,-arà di fallo 

Quanto alle altre potenze è possibile che l'Au
stria protesti, non le altre. (licgno d'Jinlio; 

RUssiA 
Emancipazione dei servi In Bussta 

Da una lettera di Giuseppe Mazzini diretta al 
Popolo d] imia. 

Il partito deil'emanc ipazione ha òlienulo trion
fo decisivo La legge è decisa. Tutta la terra col
tivala dal comodino— e non il quatto come si era 
dello — gli è couee.-sa. Il manifesto oseirà il 1|17 
marzo. L'opposizion- dei grandi signori fu tre
menda. L'imperatore ha dimostralo , raro a dirsi, 
grande energia Gi unici a -esondarlo alt vomente 
nel consiglio furono ti gran Duca Costantino, il 
Presidente del .(tosigli^ Blondoff, Lanskoi, mini 
Siro dell luti ilio. Sdnvkin, ministro dei Plinti e 
Strade, e Baehtm, segretaiio ili ~-\mo, 

È il primo passo di cisivo della Russia sulla via 
del progresso e le conseguenze ne saranno più 
che importanti lutanti», la misura glover» pure al 
lento ma egualmente decisivo molo Polàecod par
tigiani Bòssi tlelr euiaric ipazione temevano che 
quel moto sviasse l'attenzione e ritardasse l'eman
cipazione. 

13 marzo% 
11 Nord ci da su questo fallo importantissimo i 

seguenti dentigli. 
Il manifesto è stalo pubblicato ieri.domonica 17 

marzo, ali escila delle chie,-e. Ecco le basi princi
pali del manifesto imperiale. Il divino di proprie 
ti» sopra le (erre, ciò che nel difillo romano chia
masi, dominio reale , è conservalo ai signori; ma 
le masserie sou date at comodino a titolo d' usu
frutto petpetuo; il contadino ricevei à inoltro con
tro pagami nto di un db ilio secondo il regolamen
to, tolti di terra lavorabili sullìeiente a guarentire 
resistenza .iella -mi famigliti e il pagamento del
l'imposta. Il conladino hail difillo di ricomperare 
la sua masseria e di comperare l< rre col consenso 
del signore. Fatui questa ricompera cessa lo slato 
transitorio e il contadino diviene proprieiaiio li
bero. I servi ilouie-lici pi esso i loro signori sono 
astretti a un servizio obbligatorio durante due an
ni. 1 domestici a obiuk pagano durante due anni 
una imposta fissa, dopo di che saranno intiera
mente libeii. 

Il nuovo rejime dovrà essere slabililo dapper
tutto da qui a due anni Fino a quell'epoca gli an
tichi rappoili di soggezione sussistono tra il con
tadino e il signore. 
—Il Bollettino ulllciale del àYoniteur Ciriuerscl 
del 18 ha quanto segue: 

II manifesto dell'imperatore di Russia relativo 
all'emancipa-ione dei àervi tìi letlò oggi, domeni
ca, in tulle tè chiese di Pietroburgo. 

Riceviamo ragguagli esatti sugli ullirrìi èvetìtl 
di Varsavia 

Nel giorno 1» il principe Gorlschakoff fece chia
merà s* le persone che gli avevano rjmWó l'in-
nirizzo al 27 febbraio, e principafmenle l'arcivé
scovo di Varsavia, il conte Andrea ZamoMd, il 
conle Ladislao Marochnwski e due notabili della 
cillà, ì sìifiinrì KronCfiberg e Schleiilcer per dar 
loro lettura d> una lenoni ricevuta dall'imperatore!. 

In quella lettera S M. rammaricandosi e disap
provando l'impulso ttl ((naie ban ceduto gli abi
tanti di Varsavia , assicura che, occupandosi dì 
grandi riforme in Russia . pensava pur miche alia 
prosperità del regno dì Polonia, e desiderava che 
il suo nn lamento noli trovasse ostacoli nella via 
del p'ogresso m cui intendeva perseverare. " 

Terminala quella leilnra. il principe fece alla 
deputazione una comunicazione importante: egli 
le. feccia promessa che fra 19giorni il pianò della 
nuova organizzazione del regno sarebbe spedito a 
Pietroburgo, e che.conterrebbe le concessióni se
guenti: sarà istituii» un - onsiglio di Siali) comnò-
slo in parte di funzionari, in parte di membri in
dipendenti; «inumo stabiliti Consigli municipali 
elettivi in tutte le città del regno; un consiglio d'e
ducazione sarà incaricalo della riorganizzazione 
completa della pnbbl ca istruzione. 

Il principe ha inoltre dichiarato ch'egli deside
rava avere al suo dauco persone commendatoli 
per carattere e.per istruzione |p quali sarebbero 
scolte in tulle le classi.ad oggello di mettersi coli 
esse d'accordo sulte riforme necessarie nell'am-
minislrazionft del paese. 

In seguito a qne-ln comunicazione, il principe 
Gorisrhtiknff ha insistito sul'a necessità del manto-
nimenio dell'ordine, e. >m" condizione essenziale 
del compimento delie rTormc, 

Il i4 learzo doveansi cominciare le operazioni 
delle elezioni municipali di vnrsavia, in modo che 
un comitato legalmente costituito pos-a surrogare 
nel più b ove termino possibile il comitato lempo-
rarih. Onesto ultimo comitali) è presieduto dal 
generale Li'Win-kì, personaggio as-ai slimato che 
gode la conliilenya pubblica e che disimpegna 
prowisoriamen'e h> funzioni del generale Pnnlue-
ci che trovasi indisposto II segretario di Sialo 
Kàriiicki non e atteso a Varsavia che fra una quin
dicina di giorni. I lenivi sono aperti, ma non vi è 
concorso. Si veste tuttora il lutto. 

- E>co spennilo la (ìnzz. Priminm la lettera 
dell imperatore tfl principe Gorlchakoff, accennala 
qui sopra dal filoni lew; 

Principe Michele Dmitrievtteh, 
Ilo Iella la peti/ione che mi avole trasmessa. 

Dovrei considerarla come nula o non avvenuta , 
poiché vari indivìdui, sotto protesto di disordini 
commessi nella via. arrogansi il difillo di rond.in-
naro di loro propria autorità tutto l'andomonln del 
governo.Nullameno io non voglio riconoscervi che 
mero HCfieeaniento lo consacro tutte 1P mie cure 
alle riforme importanti die il corso del tempo e lo 
sviluppo di gl'interessi esigono nel mio impero 

I miei sudditi del regno sono l'oggetto di una 
eguale sollecitudine dal canto mio.' Nulla di ciò 
che può interessare- la vosi-n pro-pcrjià non mi 
trova riè mi troverà indifferente, Vi ho già prova
to il mio desiderio di farvi porieoipare i benefizi 
di utili gravi, progressivi miglioramenti Io pei si-
Slo nelle slesse intenzioni p negli s'essi scnlimen-
li. Ilo il d ritto dì fine assegnamento su questo 
ch'essi cioè non saranno ne tenuti n vile, n^ pa
ralizzali da dorn inde inopportuno od esagerale, 
incompatibili col vnntngum de'miei sudditi. Io a-
dempirò tutti i miei doveri. 

In nessun caso toUererc) disordini materiali: su 
questo terreno nulla può co-Jrnirsi: quegli sforzi 
che vi cercassero un appoggio si entulanuorobhc-
ro anticipatamente essi sic^si: distruggerebbero 
infatti interamente la fiducia e incontrerebbero da 
parto mia tuia severa riprovazione; poiché essi fa
rebbero indieireugiare il pae-o sulla v'a del pro
gresso regolare sul (inalo è mio desìderiu invaria
bile di mantenerli. 

Pietroburgo, 23 febbraio '9 mnrz'tì. 
Firmalo Alessandro. 

PRUSSIA 
— Scrivono da Berlino, 43 marzo, alia C'ótrìèp'. 

Buvas: 
I nostri circoli diplomatici pi occupano,molt» 

del titolo dì re d* Italia che prose il re di Sarde
gna, e della qulslione di sapere se il no-tro gover
no lo riconoscerà come tato I' gabinetto nostr» 
cerca (IMutetidorscIa su questo utgomeulo eoa 
quello di Pietroburgo, che senibia non avere una 
intenzione favi» ovolo. 

Ma la Crossi)) si Uova in una posizione mollo» 
differente della Russia , perchè la coi IO di Pietro
burgo richiamò il suo ministro da Tonno, mentre 
il conte B. assier di Si-Simon * semp. e al suo pósto. 

Ma sotlo altri riguardi ancor» uliìnier ssi della 
Prussia o della Russia ili Haliti non -ouò identici, 

II nòstro cominci ciò potrebbe gravemente peh-
t'rsi della risoluzione che pi eliderebbe il nostro 
governo se per legittime simpatie volesse ignorar** 
1 unità italiana. 

Il commercio del lini dclln Sh'sili fu rovinato, 
porche non si volle subito riconoscere Isabella II; 
alla fine ci siamo rassegnati, ma il niale era fatto» 
e piò non s' rialzò l'industria slesinnn 

Speriamo che non s'imporranno • imiti sae>iffcìi 
al nostro popolo per una càliso che ha ttilte le .-imi-
natie delta nazione o conico la (piale s'Orgdno Osti
lità soltanto nei eh coli aristocratici. 

SPAGVA 
—L<jggesi nel giornale /.as Vorawdes dèi 12t 
i Ieri, nionirn entrava nella tribuna del corpo 

diplomatico del ci.ugr-sso. il signor barone' Tec-
chio,rappreseu(aiile del re d'Italia » Madrid,fu sa
lutalo da l'Jtle le persone che occupavano lodi-
verse tribune, in (o-liinoul.tnza dell' interesse chb 
ispira alla nubile Spagna la causa italiana ». 

PORIOGALLO 
—Il governo porloghe-e ha presentalo allo Corlek 
un piogeno di legge per Iti cìnigiiiii/za/iOne del
l'ordine delle su- re di Carità. I ministri sono de
visi rispetto alla quisfione religiosa. Ieri ebbe luo
go un grande assenibrtiiuenio di popolo I sigg. da 
Loulé e Saldinola sono siali acclamali. l,e Cortes 
sono divise; è cerio un cambianieiiiodi ministero.. 
Si traila di una combinazione nella «nudo figure
rebbero i marchese di Loulé e Saldhana. Gli ani
mi sono agibili. 

AUSTRIA 
— Il Corrcspcndcii* Bumin comunica ni giornali 
austriaci queste notizie |e|eg<tifiche, che vanno 
per altro a.celiale ion riserva perchè ptovenienjì 
da fonte sospetta. Osserviamo ques o in specie 
per il dispàccio che riguarda Kossuth, 

l'nmmn ~ Il principe Gort-clitikoff in una 
proclamazione del 17 corrente titninouisee seve
ramente di astenersi da ogni dimostrazione nelle 
pubbli, he cont.ii.ie Que-ia ammonizione è cau
sata da una progettala processione delle dump. 

Monaco iti marzo. 
Le LL. MM il re o In regniti delle ime Sicilia 

arriveranno a Monaco per le feste di Pasqua, 
I oud a 17 marzo 

Kossuth, prevedendo In perdila del suo pro
cesso, invitò t suoi aderenti Inglesi a ritirare le 
catUoni prestate. 

Vnrsava 17 marzo 
Continuano i nvalmnlcnli. Ciede-i m-ihalo l'or

dine de In pai lenza di Co ischiikoirUna radunan
za fu tenuta ieri sera nel lidotto del teatro. 

Aulivari Ki marzo. 
Amhed-bascià con 4i) 0 uomini marcia per 

prendere posizione ver-o i confi.it del Montene
gro, Sianone gran procella sul mare con perdita 
di navi mercantili. 

UNTdlERTA 
— Togliamo da un dispaccio privalo : 
« Francesco Pul-zky venne nominato deputato 

nel comitato di Noogrnd, Questo esule avrebbe 
scrino a'suoi nninmitlcnli che si troverà al suo 
posto, quando si l'ani V appello dei deputali. Que
sta nomina produsse sensazione in Ungheria. » 

— Malgrado i tentativi dei male intenzionati per 
rieccitare tumulti regna grande calma nel popolo 
di Pesili ; la slessa giove,dò si delerminò ad un 
contegno tranquillo, e si mostro avversa a tutte le 
dijmOslvtvMoivA che si vorrebbero faro oggidì. Fino 
d'ai H furono ritirate tutte lo guardie di soldati di 



polizia ; ed il servizio di sicurezza è fatto da miti-
aie urbane. , i 

eihSjehpe {Inforni per 
WpaMniteria.Quo-
I ##vrcln<lo» si è data 

facoltà al principe di fen^JaWafc to stato d*asàodio 
in Arad, Temes\var,**Petórvaradmo e Romom, 
piazze forti deljegno. 

— Scrivono da Parigi al J.om'K'rd'o : 
a Ai 2 d'aprile si riaprirà In dieta ungherese, e 

vquìndi comìncierà la lolla legale contro l'accentra
mento austriaco, e il suo nuovo regime parlamen
tare. Sarà impossibile evitare l'insurrezione. Essa 
acoppierà in Ungheria, nella Venezia e nelle pro-
brincie turche. No> siamo d'accordo colla Russia, 
essa non interverrà In questo momento che si -
prepara la crisi d'oriente, la Russia hainleiesse 
d'intender-i con noi e di lasciare che l'Austria ro
tini Queslo sarà il colpo di grazia del line della 
politica napoleonica. Ne risulterà 1' unità d'Ilalia, 
la Francia sul Reno ed in Siria, e la Russia non so 
l>en dirvi dove. 

Eccovi ciò che qui si crede; è impossibile che 
quesla péra molla qualche mese di più a matura
re; ciò nulla ostinile s'uni presso a raccoglierla. 

Quando In erisi verni noi la dovremo all'Austria, 
lo vedrele. Noi l'abbi mo previsto : non avete vo
luto vendere la Venezia, tanto peggio per voi. » 

SERVI A 
— Togliamo dalla Gazzella di Colonia le se

guenti ilnte : 
Piena», 5 mano. Le noi zio che ci pervengono 

dalla Servia dipingono la siiunzionecon colori poco 
favorevoli Tulli s'ormano, corno se si trattasse di 
entrare m eanipaumi domani stesso, ed olla fron
tiera si moltiplicano i mozzi di difesa a misura che 
.lo (ruppe turche si riuniscono in prossimità dei 
-confini. 

TURCHIA 
—Il Compre a" Orienti' dopo aver annunziato 
l'invio della squadra turca nell'Adriatico aggiunge 
«he il governo ottomano è deciso a prendere ener
gici provvedimenti contro le provincte del lilo-
rale. 

— Riguardo all'imprestilo il commercio si è al
quanto rassicuralo, 

— Si aspetta un commissario inglese, latore 
di proposte finanziarie d'una compagnia inglese 
tendente a sviluppare la cultura del colono in lut
to l'impero ottonano. 

— 11 vapore di Costantinopoli porla quattro 
milioni e mozzo, jl cui conlocinquan'a mila fran
chi in moneta lutea. — Regna nel commercio di 
•Costantinopoli una grande inquietudine.-

RASSEGNA DI GIORNALI 
UN TASTO CHE SUONA MALE 

— La Gazzella di l'enezia in un ari colo evi
dentemente pensalo in tedesco, sebbene sin scrit
to m italiano , e nel (piale sull'io e sull'oggi si 

-fanuo mi le bisticci che senza una buona dose di 
Heghelismo non si capiscono, vuol consigliare al 
nostro sovrano di tenersi lei mo al titolo di Vittorio 
Emanuele II conte quello che potrebbe restargli 
anche quando tornasse, come può tornare, ad an
zi ritornerà la resa (ìnule dei conti Non parle
remmo di queslo articolo se non vi avessimo in
contrala una fra-e la quale ci mostra non essere 
la prudenza hi virtù per cui si raccomandano spe
cialmente gli apologisti dell'Ausino. Si oggono in
fatti in quello articolo i seguenti periodi. 

La corona sloiico dei re d'Ilalia, che riassume 
il glorioso passalo dei secoli,è tuttavia sulla fron
te di chi la tiene da Dio, dal suo buon dirillo, ed 
ha la volontà e la l'orza di difenderla in faccia agli 
usurpatoli, qualunque essi siano, di dovunque 
vengano; sia pure dalle file e colle file della rivo
luzione. 

È vero che l'haitiano imperatore Soulouque,con 
una corni a di carta dorata, s'impose a'suoi negri, 
stella filante e tosto spenni nei)' orizzonte ardente 
del tropico. Ed è altrettanto vero che a Torino, 

(880 ) 

dalle officine Borani. si cesellano superbamente 
eofune civiche ed altre, senza grande invidia ai 
capolavori del Cellini. , As 

Ma per avere lo corona dei veri re d'Ilalia, eòi 
loro difilli e col prestigio di lutto un passalo e di 
un avvenire immancabile, bisogna venire a pren
dersela. Ciò sarà por àvventu-a men facile che 
strappare la tiara dal capo indifeso del successore 
venerabile di S. Pielro; più coroggioso della spo
gliazione sacrilega, quasi consumala, del re della 
Roma cattolica. 

Gli è.vero infalti che la corona dì ferro della re
gina Teodolinda si trova in possesso di chi, avendo 
ceduto la Lombardia per tratlali, pure s'intitola re 
del Lombardo Vendo; ma la Gazzetta di Venezia 
non ha bel garbo a rammentarlo, perchè sarebbe 
necessario di accennare contemporaneamente in 
qua! modo e perche quella corona abbia trasmi
grato. L'erudito scrillore di quell'articolo che ha 
tanto rispetto por lo storia non dovrebbe ignorare 
elio il tegole domicilio di quella corona non è 
quello in cui trovasi di fatto. Gli è pertanto assai 
Inori di proposito il dire con molla iattanza — ve
nitela a prendere, se vi basta il cuore - quando 
essa sarebbe già presa solo che non fosse stala 
Dot'tattt via dal luogo in cui dovea trovarsi, e dui 
anale fu trafugala con un procedimi nto di cui, 
non la stampo, ma i tribunali criminali dovrebbe
ro occuparsi Nello stesso modo con cui aliti può 
vantarsi del possesso materiale della corona fer
rea, quantunque siasi perduta la Lombardia, e 
sebbene il copilolo della eh esa di Monza invano 
reclami quel prezioso deposilo clic gli fu rapito, 
ugualmente potrebbe darsi che non bu.sla.ssc l'an
dare anche a \ ienna per averla. Se quella corona 
trasmigrò indebitamente da Monza a Vienna, po
trebbe continuare il viaggio da Vienna a Lcopoli, 
a Brodi, e Diosa Un dove. 

L'imperatore Napoleone I diceva di quella co
rona — Hio.me la diede, guai a chi la tocca — e 
la protesse infallibili che potè lealmente colla sua 
valente spada Era, se vuoisi,una sfida, ma caval
lerescamente portala e lealmente sostenuta*, ora 
la Gazzetta di l'enezia ripete bensì la sfida, ma 
non si ricorda di aver già un'altra volta perduto .. 
e quel che non è mollo onorevole, di non aver 
pagato. 

Non è necessario molto coraggio per difendere 
la corona ferrea in questo modo: basta tenerla 
sempre incassala e sempre pronta a prendere la 
via opposta per cui possa giungere il campione 
che lo diinan >a, ed in questo modo il premio del
la sfida non andrà mai perduto. Ma an> he quelle 
poche amimi' che possono ornare il cerchio di 
ferro della corona longobarda perderanno certa
mente il loro fulgore, per he se questa corona fu 
più e piò volte perduta e conquistata , giammai 
però non fu difesa in cosi fallo modo. 

i Opinione) 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 2 i Torino 23. 
— Londra 23. Russell dice che il popolo 

di Varsavia ha provato una grande modera
zione malgrado le circostanze provocatrici. 
La politica inglese è di prevenire il pericolo 
della occupazione permanente della Siria. 
Spera che prima che l'occupazione cessi sa
rà stabilito un accomodamento col Gover
no pel Libano.Lenis dichiara che i giurecon
sulti hanno consiglialo di non procedere ol
tre sull'aHare dell' emissione de' biglietti di 
Kossuth.Wodehouse rispondendo a Elembo-
rough dice eh e probabile che Illolslein re
spingerà la propesiti della Danimarca. Le o-
slililà non potrebbero incominciare prima 
di ò 0 6 mesi. 

Grenoble.Regnaud fu condannalo a reclu
sione perpetua. 

iVapoii 24. Torino 23. 
Par/gii 23 nolle. Camera de' Deputati. Le-

mercier parla in favore del temporale;insisle 
per conoscere le mire del governo. Billault 

dicerche la situazione è complicata Da un lato ( 
ì) grarrsuccesso poli lieo ottenuto in Italia.dal-
lfaltrcilldominioi%mpoìfalepregiudìcalo e mi
nacciato. Il govèWo non vuole sacrificare il Pa
pa ; scopo del governo è conciliare questi 
due interessi. Le combinazioni di Vil'afranca 
erano la vera soluzione del problema ; non 
essendo siale accettale, altre so uzioni furo
no respinte. Dobbiamo negoziare col Papa e 
con Vittorio Emmanuele : occorre tempo. 
Bisogna contare sulle popolazioni, bisogna 
contare gull'Inghilterra, sull'Austria. Mille 
diflìeollà da per tulio : non può imporsi alle 
popolazioni con violenza la volontà della 
Francia. Il Papa ha respinto ogni transazio
ne: la corte romana è in preda agl'intrighi *; 
il partito francese e art'i-franci-se vi si tro
vano di fronte. Il ministro entra nei partico
lari sui dispacci di Gramrnont e altri inci
denti. Termina, siamo discenden i de' Cro
ciati. I nostri soldaii sono ne'la Siria, nella 
Cina.nel Giappone ovunque l'inieresse della 
fede cattolica abbisogni di difesa; ma siamo 
pure figli del 1709. La bandiera della Fran
cia protegge la fede e la libertà. L'emenda-
menlo Favro è respinto con 24 6 voti contro 
S. Ogouin sviluppa l'emendamento in favore 
del temporale. Morny in nome della Com
missione combafe l'emendamento es rapoli-
tico. Il paragrafo delia Commissione signifi
ca la condotta presente, guarentisce 1" avve
nire. Noi poniamo fiducia nell' Imperatore ; 
gli affidiamo la cura di sciogliere la delicata 
questione. Spero che la maggioranza non ri
cuserà all'Imperatore ii voto di fiducia asso
luta. Tale è il carattere del paragrafo. L'e
mendamento Ogouin è ritiralo. L'emenda
mento Lascuses pure.H paragrafo 25 è adot
tato meno le paro e remicnza a snvii con
sigli . le quali sono poi ado late con 161 
voli contro 90. Gl.i ullimi paragrafi* sono a-
dollati. È adottato neh' insieme l'indirizzo, è 
adottato con 213 vo'i contro 13, La. Deputa
zione presenterà domani a 2 ore l'indirizzo 
all'Imperatore. 

A7?poli25. Tonno 24. 
—Monil. 24. Ricevendo la Deputazione per 

l'indirizzo l'Imperatore ha risposto: Ringrazio 
della fiducia in me.Questa fiducia mi onora e mi 
lusinga, lo me ne credo degno per la costante 
sollecitudine di considerare le questioni sot
to il punto di vista dei vero interesse della 
Francia. Conviene aliti mia epoca conservare 
del passalo tutto ciò che ha di buono, e pre
parare l'avvenire svincolando il cammino al
la Civiltà dai pregiudi7.it che V incagiano e 
dale u opie che la compromet ono. Così le
gheremo ai figli noslri giorni prosperi e tran
quilli. Malgrado la vivaci à dela discussione 
non m'incresce menomamente di vedere i 
Grandi Corpi dello Sialo intavolare quistioni 
politiche assai difficili. Il Paese ne profittò 
sotto molli rapporti. Questi dibattimenti l'i
struiscono senza poter 0 inquietare. Sarò 
sempre lieto di trovarmi d'accordo con Voi. 
Usciii dallo stesso suffragio e dai medesimi 
sentimenti aiutiamoci scambievolmente nel 
concorrere al>a grandezza e al a prosperità 
della Francia. 

Gozzetta avslriara, 23. — La Russia di
chiarerebbe ufficialmente il Principe di Mon
tenegro responsabile, se i Mon enegrini si 
fossero mischiali nei torbidi dell'Erzegovina. 

Il gerente EMM\M'ELE FARINA. 
: Slab. TTpT̂ lriiUa S.l^usuauoTiT. «»'• 
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